
2.7* K O i' S DUI
Sei parti d' antimonio . Nel primo cafo il rime«
dio riufc/rà quali inerte ; nel fecondo cafo dio
produrrà .naufea , vomito , e vari altti effetti
ne//' animale economia. Siccome nel!'appiedare
io ftibio non Tempre fi è avuto riguardo \a||»
proporzione de' fuoi principi » e qnefta proporzio¬
ne è foggetta a variare grandemente nello ftibio
comune del commercio , coA non è meraviglia,
fé gli effetti da tale foftanza prodotti fi trovaro¬
no varj , ed oppofti.

(167) U efficacia dello ftibio nei cavalli non
e il più convincente argomento per crederlo tale
anche negli uomini . Si hanno parecchi efempj
di alcune foftanze, le quali in qualche fpezie d'
animali producono confìderabili effetti» ed in al¬
tre fpezie fi oiTervano od affatto inerti o pochif-
fimo efficaci . Oltre a ciò la pratica dello ftibio
nei cavalli può etTer foggetta alle fteffé ilìu/ioni,
che abbiamo nella precedente nora indicate 11-
guardo agli uomini.

(168 ) Ved. n. 166.
(169) Ved. n. 166.
( 170 ) Vtd. n. 166.
( 171 ) C oè la n*ufea , e g,U effetti quindi ti-

fultantt, quali fono la determinazione degli umo¬
ri alla fuperfìcie del corpo , la foluzionc degli
fpafmi de' minimi vafì ivi efìftenti ec.

( 172 ) Ved. n. ìyi.
(173) Noi discorreremo più ampiamente fu

guelto propefito , quando parleremo in particola¬
re del tartaro emetico , e dei Kermes minerale.

(174) Confederando bene ciò, che dice in fe-
guito il Cullen riguardo al regolo d'antimonio,
fi comprende , che in quello luogo egli intende
d' indicare non già 1' antimonio nel fuoj puro
flato metallico, ma lo ftibio, ovvero l'antimonio
combinato collo zolfo.

( 175 ) lo non ofersi affermare genera/mot" ,
che



che le foftanze metalliche non pollano efercnare
un' azione confiderabile foli' economia animale ,
quando non fiano nello (tato di Cali neutri, per
la loro combinazione con un acido . Molte fo¬
ftanze ponno avere un'affinità di combinazione
più o meno grr.,;de col foìido animai »* onde
produrvi una maggiore o minore irritazione , ed
arrivar fino a diventare potentirtìmi esultici. Noi
ne abbiamo un iu'igne efempio nell* arfenico .
Oltracciò alcune foftanze potino avere una parti¬
colare affinità con qualche fluido animale non
acido, e nonostante culla loro combinazione con
quel Haido ponnò riufeir atte a produrre varie
alterazioni nel fi (tema . Che fé convenire , che i
metalli per effer attivi fodero ridoni allo (tato
falino ; bifognerebbe confettare eziandio , che \e
calci antimoniali, quali fono per efempio il ve¬
tro d' Antimonio , la polvere dell' Algarotti , ec.
non pollino produrre alcun effetto nel caddi feb¬
bre gaftrica , o di putrida faburra nelle prime
vie, dove non fi può punto affermare , che pre¬
domini un acido.

(176) L' antimonio ovvero regolo d1 antimo¬
nio non fi fuole più ufare dai Medici , per effer
grandemente incorante ed incerto nella fua ope¬
razione .

(177) Per ottenere dallo fiibio l'antimonio
feparandolo dallo zolfo, con cui fi trova unito ,
varj mezzi fono (tati tifati. Uno di quelli confi¬
tte nel gettare in un crogiuolo fcaldato fino alla
roffezza un mifcuglio di otto parti di ftibio, di
lei parti di tartaro, e di tre di nitro , e nel la-
feiare quello mifctiglio fufo per qualche tempo.
Un altro metodo è quello di abbruciare all' aria
aperta lo ftibio, e di ridurre ppfeia la calce
quindi rifultante per mezzo del fiuffo nero, e di
un po' di fapcn nero, o di olio. Il metodo poi
qui indicato da Cullen è di fondere infieme coi¬

rò/». VI. lo
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Io (libio una certa copia o di rame, o di argen¬
to, o di ferro , per il qual mezzo il metallo
adoperato *'impadronifce dello zolfo, ch'età pri¬
ma combinato coli' antimonio , e refta quindi
J' antimonio libero, e nel fuo (lato metallico.

( 178) Levando dall'antimonio crudo una por¬
zione del fuo zolfo, fi avrà Tempre una prepara¬
zione , la quale farà meno attiva del paro anti¬
monio ovvero regolo d' antimonio. Per la qua!
cofa volendo aver una preparazione antimoniale
più efficace del regolo fteflb, non bada, che fi
cerchi di privare lo ftibio d' una porzione del
fuo zolfo, ma convien fargli fubire qualche al¬
tro cambiamento. Tal è per efempio quello ,
per cui l'antimonio fi riduce alla condizione di
offido ovvero calce-

( 179) Il vetro d'antimonio non è fé non Dna
calce vetrificata dell'antimonio unita ad art po'
di zolfo. Si prepara calcinando lo ilibìo a fuoco
Jento, e graduato, onde fi converta in un oflìdo
fui furato cinerino; queiì' o/fido o calce fi alfog-
getta ad un fuoco violento, per cui (t fonda ; e
raffreddando^ fi converte in una mafia vitrofa ,
roflaftra , ed un po' ttafparerite . Qutfto vetto è
una delle più attive e violenti preparazioni cUll'
antimonio. Si prenda una dramma di cera gial¬
la, e la fi faccia fondere in un vafo di ferro, e
poi vi (ì getti un' oncia di vetro d' antimonio
polverizzato. Si lafci quefto mifcuglio per una
mezz'ora fopra un fuoco dolce, rimefcolandolo
continuamente. In feguito fi verfi fopra la carta,
e fi lafci raffreddare, e poi lì polverizzi. Si avrà
il vetro d' antimonio cerato; che fi è da alcuni
vantato contro la diffenteria. Lo fi fa prendere
alla dofe di due grani fino ad uno fcropolo, fe¬
condo l'età, e la forza dell' ammalato. Molte
volte quefto rimedio produce male di fiomaco ,
nautsst, vomito, psr Io più eccita la purgsigione

per
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per feceflb ; e qualche volta guarifee fenza pro«
durre alcuna, evacuazione, né mal di ftomaco .
Fra no; quefto rimedio non è ufato.

( 180 ) Io credo che la differenza iti vetro d*
antimonio «rato dipenda da due caufe, cioè pri¬
mieramente dal/a diverfa condizione del vetto d'
antimonio adoperato , il quale non Tempre è
dei/a medefima purezza , ne ha lo ireflb grado d'
offigenazione; in fecondo luogo dalla quantità d*
offigenio, che in quefto procedo la cera viene 3
levargli . Io giudico infatti, che il raddolcimen-
to del vetro d' antimonio in virtù della fua H-
nione colla cera, dipenda in gran parte da cib ,
che la cera , ficcome foftanza infiammabile, leva
una porzione dell' oftìgenio, che combinato coli'
antimonio coftitniva 1' offido chiamato vetro d?
antimonio. Per tal maniera quanto maggiore, e
più lango calore (ì è adoperato in quello procef-
10, tanto maggiore farà la copia dell' oÙìgenio
levato dall'offido predetto, e quindi tanto più
quen° offido s' avvicina allo flato di metallo , ed
in confeguenza ad una condizione meno attiva.

(181) Il regolo medicinale d* antimonio fi
prepara nella feguente maniera. Si prendano cin¬
que oncie di ftibio, quattv' oncie di fai marino,
ed un' oncia di fai di tartaro ; fi riduca il tutto
in polvere , e mefcolata ogni cofa infieme, fi
getti quefto mifcuglio a poco alla volta in un
crogiuolo fcaldato fino alla roftèzza . Quando
quefta materia ila totalmente fufa, la fi verfi in
un cono fcaldato , il quale fi anderà fcuotendo
leggiermente, o fé ne percuoteranno i lati , per¬
chè il regolo vada al fondo. Raffreddato il tut¬
to, fé ne feparano le icone , e s'avrà la ricer¬
cata preparazione . Fu da molti vantato quefto
rimedio; ma al prefente pochi fono, che ne fac¬
ciano ufo.

( 182 ) U Chaptd fuggerifee la feguente manie-
S 2 «
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